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‘~iel %‘ amilversarto della RepubblIc~ sei ~1iiitel1o Vai di Catania si ~m~resia ~ onerarnela

~e,o,ia con un aonwsento che yuole essere la testionhanZi di qua ofo~I radicaf~s!an0 gli tde,ll

ciw uniscono regioni tanto lontwi. geografica~~ente ce cosi vj~ne nello *pirIto della s+crl’a recente

*nche s~ la ~ictlia non ~ stata fiskente, ne11~sue terre e citti, teatro dellaReslstenza ha

partecipato — con la presenzi dl t1nti siciliani nelle divisioni part1~!ane con un -suo ~ontrtbuto dl

lotti illa costruzione dl una nuova Italia.

Nell’afferere oggi, con alcuni segni archltefton~ci. la v[talIt~ di quegli lde.lt the lii qep~t~lica

Ossolana eb6ero una delle prime realizzazioni, •ilitello vuole ins!eae ricordare fratelli VI Dio e

Salvo D’Acquisto che di quella dimensione .tlca e politica furono, tra I tanti, nob~l1 artefici.

La volontà di confermare ia presenza di un passato ch’ ~ ancore operante e condizionante le vicende

della nazione non esclude, oer~,’la co~e~~nza del lungo tempo che ci separa daquegli~avvenire$tl~ La

distanza temporale non pu~ p!~i restituire1, purtro~po, la passione, l’impeto e la fr~seh,fladi queg~i

anni na now deve, d’altre parte, liattarei ad una d~staccafa considerazione di essI.~tIn-~~u,e~to TI,

Resistenza, oggi, non pu~ essere n~ coip~sata celebrazione intese come ind~fferente~dOvare ‘stort~, ~

ettiassosa occasione per far rivivere con l’antica passione le violente lacerazioni (a storia, che ha
ricoapesto queste nel suo flusso, c! ripropone nelle loro ~ltiss1~a disensione di e ptoedimcni*o i

valori delli Resistenza. Ernesto Nathan Rogers, uno dei pf~ grandi architetti 1tal1ai~i, che visse con

impegno civile gli anni della lotta, scriveva queste profonde riflessioni sul s1gnffkatc~d1 ,onu,ento;

‘moneo e ,erfni vengono dali~ stessa radice, ~ quando si intende questo, eri nt~nds meglio la ~arela

cortuieMe, c}~e nasce da essa col duplice :lgolficato di a~onire e dl ricordare, di essere cosa ra~presen

tativa di un certo vento affInch~ questa alorfa si ripeta’. Un ,ont~.ento,qu dI,rlflutìndc ogni artificic

retorico, che ampi ifica con eloquenza di ~in~aggio~le lmnagini ~ g~t1 a la flqure, de~e a:cedar~ alle

sfida pib difficile e dI,essa del su eri,!nto~!mb01iC0 e dell~ailusio,e. i.

s~ ~, allora, rinunciato In toto alla presenza fiqurativa della scultura e sii lasciato che alcuni

segni architettonici elementari con lasu~ggestfone delle loro forme pure,riardusere ad •icuni sistolii
riconoscibili dai p!~ per la loro antica sedimentazione culturale. E si I sopriiiuttirIfl~~fltIat0 alla

~consuetudine di un conucento come oggetto di contemplazione, come elesenio emergente e teatrale di

spazio pubt~lfcc. Si ~ preferito un •onu,enfo fruibile dtmeti~ente dal cittadini come luogo di percorro

e di sosta, come ;uogo architettonico c!~ pres,nta~se un suo spazio vivibile, .s~ernOma ~~ficfenteeen~e

raccolto ocr consentire un’~ccisiene dl meditazione. -~ - ~

li luogo ~crito ~er il monua,nto si trova nella zona pT~ moderna della città, In tit~ viale di ampie
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dimensioni che affianca Il ~iardirto pubblico. Su di un larqo ,arciapledf, all’angolo di ~e strde, dl

fronte al1 Ingresso delle scuole, Il monumento trova la sua collocazione eai~.nte sa non Inco.bente,

appartata ‘a non marginale,. stretto contatto con la scuola per entrare lei ~otIdiano colloqito cori qli

studenti che la frequentano, poichè è soprattutto al ;iovan$ ed •l ;?ovrilssl.I che deve rivolgersi. Se

~ ‘ricordo’ per coloro che hanno vissuto quegli anni, il monumento deve essere ‘memoria’ e ‘monito’ per

coloro che dl quell’epoca erediteranno lo spirito.

AI lati di un percorso, sottolineato di una pedane di pietra, si situano quattro elementi simbolici:

la ‘montagna’, Il ‘loggia’, la ‘stele’, la ‘barriera’.

All~isiv~ente la montagna viene raopresentate ciall~ forza dl un grande pr!daa orizzontale che 1nco~be

) con la sua mri’sa sul percorso interno del monumento. essa poggia in aggetto su una alta colonna che reca
I_a_

sz.~.ma~ccime.oratfvaSlla ~epubblica Ossolana. La ‘montagna’ si ?rolunga idealmente

nella lunga barriera che limita lo spazio di percorso dalla parte del viale sci è $nterrotta solo dagli

alberi esistenti che si legano In stretto rapporto a tutti gli elementi del complesso.

l.a faccia inclinata del prisma è fronteggiata da ~e superfici dtversente tncltnate,per su~gerira
con la loro asisaetrica confluenza Il profilo di ma valle, per permettere alltosserva.tor. di ‘perct~irne,

attraverso Il fondo aperto, Il divergente Invaso Dette superfici lclfneIi coa I 1oi~p su~p,r4I ,erticali

possono però essere Interpretati come un ‘leggio’ che reca incisi sulle facce aperte~j no I del fratelli
~ •,~,‘

Di Dio. Due4sediH,postl ai lati del ‘loggia’, attutiscono ulteriormente il tonò wj~Y~o che il onumento

rtf iuta per renderlo funzionale arredo urbana a dimensione umana. ~-~“

Separat~da questi elementi ma v1s1v~cnte connesse ad essi, per concluderne le spazIo ed Il percorso,

sta la ‘stele’ dedicata i Salvo D1*cqutsio. Essa ha la forma di una ~colonnt spezzata, secondo l’ant!:his..

elmo sI~ola di vite infr~t~ e di s~criftcio, e la sua sezione obbliqua ì st.tl, all’oblungo scudo su

cui ia Faia~ come nella tyittoria di 9r’escla’ — Incide i noi! degli eroI. ~
1• •._ :-~ ~. ~ 4

A cantr~~unto di tuHI i ederti .le.entt,sta un’asta per la bpndfsri1posta al piedi della scalea

della scuola a servire Insieme l’edificio pub~lIeo ed $1 .onuantc nelle sue cerimonia.

il bg.,, che uniri la cittÌ dl NiBielle alTmciH~ di Poiodossola v~ rtbrdatidaun’tscrizlone

posta al piedi della colonna della ‘montagna’1 accanto alle lastre di graiito che iech.ranno gli stel

delle due citI) entro cerchi congiunti. -~ ~‘. ~ .: i. . -

I materiali ~ cui!1 iorwmento ~ reaflzaato sono ocverl sa flgura’tfvaaente for414-il cemento, la pietra

lavica, il ferro — par es~ludere ogni velleti) oratoria appogqiata illa magnifIc~nza aterica. Le materie

prigiate, quali Il marmo bianco statuario ed Il granito nero, sottaJ(nemo solo pochi tratti del monuaentc.~
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~ C0.) 4aclicaaenle limitato ij’.ezzi espressiVl1rhel conflg..irare l’organizzazione plastica del

monumqntO0hon ~ essere inteso come rinurizia alle possibilità di rappresentazione o sfiducia nella

capaclt?~ dl ediante fl lin~~agg~o moderno dell’architettura, potchè Invece tanta semplicità

scaturisce ~ropr)o dalla consapevtlezza dell’estrema forza dl evocazione e rappresentazione simbolica che

i segni ~Iode~hl 1~vS~1edon~ In senso lecorbusieria~o, la flOZiOflO di architettura come ‘~Toco sapiente dei

volu~i alla bw~.’ ci indica uno del possibili livelli di presenza estetica cori cui Il lin~aggIo attuale

pu~ pretend~’~ ~ afflancarsl alla pregnanza delle grandi prove dell’architettura antica. ~IlItello,che

deve tutto ~ Suo sottile ed intatto fascino alle Innumerevoli creazioni dl una sq~iisita architettura

barocca1con ~~Stø monumento tenta l’esplorazicrie delle attuali vie espressive in architettura,nel

testimoniare ~L4 di un glorlos passatc recente.

S~l2IO~f

Vìene rl~pe.t-t.9r0 il piano inclinato del largo marciapiede madificarido solo Il disegno della pavtm~nta—

zione SC~3 parò ~99iurigere dislivelli che potrebero comprometlerae una stc~ra agibilità. Alc.~né fasce

di blocchi 1~ ~ 1ava— ~t~ili in dimensioni e forma alle condonate di conclusione dei marc~apie~i —

suddividono ‘L~ip~~,1jrfe in vari campi, pavi,e,tati con mattonelle d’asfalto come nel resto del marcIapiel’?.

rette fa~c’ S~v!ran~o ad agganciare la composizione a;1! elecenti preesistenti: scalea della scuOla ed

anqolo del C1U~ •ar~iapiedf, iridinizzando I percorsi e la lettura del .onumenfd~

Due zone di P~im~ntazione, attorno alle basi della colonna e della stele, saranno lastricate con ciot

toli dl fiume. ~ modo da costituirsi, per la lcro diversità in rapporto all’urilfornità di tatto il aarcla—

piede, come 5~~~ebat~ delle du~ colonne, a

La pedana ai ~t~di della colonna della Vai 5’Cssoia sar~ realizzata con grandi lastre di pietra lavica

finemente bOCLI~r&,~a. I tre gradini ad est ed lì gradino ad ovest di detta pedana saranno formati da

blocchi di mat•mo S~iuanfo bianco. nello steseo materiale saranno le tre arandi lastre che limitano a

nord la ped.~1, In queiia centrale sarà Inct~a l’iscrizione a corme~orazione del gemeliaggio tra i

co,-jnl dl ~)uliOdos~c1a e PHlitello. Accostate a g~~te lastre, al centro della peda~’a, saranno l~serite

Aifre lapidi ~ nero drli’*nyala. Fss~ r~c~~ran,a con nraff!tc opaco sulla faccia ljcida,;li st~i

de! due CC~Un~ ~fltrù due cerchi cornT~nti.

il ~anu~..hr0 ~Th R~pu5blica 5ol~n:i ~ co:tiiJto da due ~‘ln~entt: la c~lonna di has~ e la fr!ve

a ~Z(on~ di tri~2clc rc~to. la ccicnan sezionata ccn un piano verticale. ~a faccia di

3elicnr redk~I.a ~ l~, ~ lapHe 1n o~ar’r: “iarcc con 13 senuenin is~ni~icne: ‘~e1 ~6° d~li?
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Un incasso1alla sua base a nord, det.r,tnerà una corrispondenza con la linea orizzontale della pedana

ristabilendo ~n un certo senso una giacitura orizzontale al fusto della colonna. 9Jna porzione di cilindro

con raggIo amore di quello della colonna costituisce l’elemento dl mediazione fi~rattva tra colonna e
-

trave. Esso sarì fasciato da un cerchione In ferro, verniciato In rosso scuro, che si chiuderà sulla

faccia piana al dl sopra della lapide con un nodo aggettante che recherà ai suo Interno un corpo illu.f—

nanta. ~— i . .
I ~4l~J~ R4q~4~4~,

w
La colonna sarà in o~. a faccTa vsta con 1. tavole di casseforse disposte secondo li generatric$ del

L~’tZ4’~~
cilindro. le porzioni a vista della sezione piana saranno in ceseilto liscfats. La trave sarà in

le sue facce, eccetto quella inclinata, avranno le tavole di casseforsa disposte I~ senso longitu—

dinale1d! sodo chè si avrà sulla faccia Inferiore una tra di linea nel senso della lunghezza(iltret_• tanto si avrà sulla faccia verticale a nord~ con una trama dl linee orizzonlill interrotte solo ~n corri

spondenza dell’asse della celonna da tavole disposte in senso verticale. le due facce triangolari avranno

le tavol, disposte nel senso della- dtagonale;legandosi tra loro sulle vari, facce della trave le lfeee

dl separazione delèe tavole il solido si presenterà, allora, come un blocco di roccia a stratificazione

Inclinate.. la faccia c~blIqua è in.ece rifinita con una scalpellatura grossolane fr~e.aà~*~CC) risalti—

re con inc superficie scabra la materia In •odo da rimandare con pf~ proprietà — quasi natoralisfk~ente —

I. . .

all’ Immagina del fianco dl una montagna.

Il .c~unto ai fratelli DI Dio è costiruito da due elementi uguali e rTbal~4atl sorgenti da un pl(nto
—fi

comune. ~ue setti sorreggono due piani Inclinati aggettanil. Tutto è realizzato in ~, a faccii il~ta.

I. tavole di casseforsa saranno disposte orizzontalmente nei setti verticali fino alla rastreaztone della

s.zlon, da questo punto saranno dIsposte secondo l’inclinazione del piani aggettanti.~iestI *vra~o la

faccia Inferiore r!~ata da tavole dtsposte in orizzontale, mentre la superiore sarà finemente bocciar~ata

~ ~ entro una fascia orizzontale in cemento liscio, le lettere ad Incasso formanti i. lsr~z1oni.

uni a sinistra ‘Ad Alfredo Di Dio — Coeai~ante divisione partigiana Valtoc~ — 12.1D.19~4’. l’altra S

d.rtia ‘Ad Antonio Dl Dio — ~artire nell’Ossola insorta 12.1O~?943’. fln el,,ento metallico legheii I

due getti dalla parte della pedana. !sso ser4irh cose gancio per sostenere ~ihirlandt. ~n corpo illuilnan{e

è inserito nella ‘ecnia u~erior~ del plinto,ln modo da inviare verso l’alfo tra le facce interne del due

g1tti un f≥sclo vIolento di luce. . . •.

Il ,oiu,e’ito a salvo t)’kqufstc è costituito de una colonna sezinnate con un piano ~bltquo. la fecola

~i sezione è quindi v~ ellisse molto allungata. Una seo~nda sezione orizzontal, taglia in alto la col~nna,
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SPEZZando COS1 il ~€QL&ea allqittico chiuso dalla prina sezione. Un incasso si trova all.a base della c~lon—

ua nella parte P%iòr, il fusto della colonna ~ tutto tnì~~. a faccia v$st~ con le tavole dl casse—

forai d poste S~Co*d0 le generatrici del cilindro, eccetto una zona ediana che sar~ In cesento fJn’~r,nte
4~a’sa

bocciardato, In tOi’Mspn,ldenza al blocco dl aar~o bianco ~ sulla cui faccia saii —_-~ l~Iscriz~o~~

‘A~alvo D’AcquiSto — Eroe della Resistenza. Poi Idoro 15.9.1g43’.t.

LaAbarrtera lun,c;~ viale ~ costiluita da due travi di sezione triangoiare’ÌE~E~faccia vTsta~ Essa

I vaiaaenfe I~f~h~ la piani verticali,in corrispondenza dei due platani esistenti e delle fiorfere

dl progetto. ~ ad ovest della prua trave ~ aggettante sul ~Iano straLlale li testata ~d est ~

sezionata a 45° Pe~cDsI~.J1re uno sperone, l.e piante inserite nelle due ficriere isoleranno teglio dal

viale lo spazio in~et~, del ronuiento. •: V

Con lo stesso a)~jnf~nn4o delle barriere stanno I sedili realizzati ~r travi orizzontali a sezione
~~4~LuL

trIpezo!~alei~ì~’~racc1a vista’recanti ~ulli faccia superiore co.e piano d’appoggio delle lastre di

pietra levica.

t’asia porla_bandtecg ~ posta ‘In angoio aiia scalinata della scuola. Essa ~ costituite da tre parti:

una di base con wi P1I,~fro a sezione quadra~a di graÉlto nero del1~AngOla; una centrale con un pfl~str1nc

a s.zione pure quì4~$.~ In ferro verniciato rosso scuro; una tersinale In tubo a sezione circolare ~

acclalc tnox £at1hat-0~ t~est’u1tTii reggerà i supporti per I ‘fili di sollevwento della bandiera. Ak~unt

faretti ag9anniatt ~ porzione sediana dell’asta invieranno luce alla stele dl Sai,c ~‘Ac~iistc ed

alla faccia veri 1(81e, ‘1ella trave.

Drof. Arch. ~Sfuseppe P•


